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Premessa

Rivolto a quanti intendono prepararsi al concorso per 800 Assistenti Giudiziari presso il 
Ministero della Giustizia, il testo riporta le nozioni teoriche di base per affrontare al me-
glio la prova preselettiva.
L’opera costituisce un dettagliato e aggiornato compendio delle materie richieste dal ban-
do, vale a dire il diritto pubblico e il diritto amministrativo. La trattazione delle due materie 
è aggiornata ai più recenti provvedimenti legislativi, in particolare ai numerosi decreti 
attuativi della riforma Madia, tra i quali spiccano il D.P.R. 194/2016 (semplii cazione e accele-
razione dei procedimenti amministrativi), il D.Lgs. 179/2016 (modii che al Codice dell’amministra-
zione digitale), il D.Lgs. 126/2016 (riordino della disciplina della conferenza di servizi) e il D.Lgs. 
97/2016 (nuove norme in tema di trasparenza e accesso civico). 
Le batterie di quiz a risposta multipla poste al termine di ciascun capitolo, poi, consentono 
di coniugare lo studio teorico con la verii ca della propria preparazione in funzione delle 
prove concorsuali.
Nel testo è presente anche un’ampia sezione di quesiti con risposta commentata che per-
mette di esercitarsi rispondendo al test e di ripassare le nozioni apprese con la lettura degli 
ampi commenti riportati. 
Inoltre, grazie al software online accessibile gratuitamente, previa registrazione, sarà possi-
bile effettuare ulteriori verii che e simulare lo svolgimento della prova di preselezione con 
questionari che riportano domande di entrambe le materie. 
Nelle estensioni online sono presenti altri materiali utili per la preparazione al concorso. 
In particolare sarà presente un approfondimento sulla riforma costituzionale e sulle mo-
dii che che introdurrà laddove dovesse essere approvata in via dei nitiva con il prossimo 
referendum.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
i li social

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.edises.it/blog

http://www.edises.it/blog
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1.7.2 L’istruttoria e l’approvazione della legge 

L’art. 72 Cost. prescrive che ogni disegno di legge sia esaminato da una Commissione 
prima di essere sottoposto al vaglio dell’assemblea parlamentare. La procedura in 
sede referente, insieme con l’attività consultiva ad essa collegata, costituisce perciò 
la fase istruttoria obbligatoria del procedimento legislativo.
La fase istruttoria è i nalizzata all’acquisizione degli elementi utili alla decisione e alla 
conseguente elaborazione del testo per consentire la deliberazione dell’assemblea.
L’istruttoria deve svolgersi secondo metodi che consentano alle Commissioni di ela-
borare testi legislativi chiari ed efi caci e di verii care gli effetti dei provvedimenti in 
esame sulla legislazione vigente, allo scopo di semplii carla e riordinarla.
La fase istruttoria attiene, quindi, all’esame, alla discussione e alla votazione della 
proposta di legge e ha un diverso iter a seconda che segua un procedimento normale (po-
teri referenti alla Commissione competente, discussione e votazione della proposta 
all’assemblea) o un procedimento speciale (ruolo decisionale alle Commissioni).
La scelta della procedura da adottare è stabilita dalla Costituzione e dai regolamenti 
parlamentari, che impongono l’applicazione della procedura normale per le proposte 
di legge aventi particolare rilievo politico, per i disegni di legge espressamente indi-
cati dall’art. 72 comma 4 Cost., per i disegni di legge di conversione dei decreti legge.
L’iter legislativo inizia, quindi, con l’esame della proposta di legge da parte delle com-
missioni competenti per materia. Una volta approvato, il testo passa all’assemblea che 
inizia la discussione sui caratteri generali della proposta, valutando anche la rela-
zione della commissione, poi sui singoli articoli, per procedere ini ne alla votazione 
i nale sull’intero testo e, quindi, alla sua approvazione.
Si parla di procedura normale abbreviata quando venga dichiarata l’urgenza della 
proposta di legge in esame e il tempo per esaminare il testo a disposizione delle 
Commissioni (4 mesi alla Camera e 2 mesi al Senato) è ridotto della metà.
Con la procedura speciale, invece, la Commissione ha un ruolo diverso, nel senso 
che oltre a esaminare la proposta ha anche il compito di approvarla: si parla di proce-
dura in commissione legislativa o deliberante e di procedura in commissione redigente.
Le funzioni che la commissione competente è chiamata a svolgere sono, quindi, di-
verse: ognuna comporterà un differente procedimento per l’approvazione di una 
legge a seconda che sia un procedimento ordinario per commissione referente, dove 
il progetto di legge viene discusso in commissione e poi nuovamente in aula; un pro-
cedimento per commissione deliberante, dove tutte le fasi del procedimento sono as-
sorbite in tale sede; un procedimento per commissione redigente, alla quale spetterà 
la discussione degli eventuali emendamenti, mentre all’aula spetterà l’approvazione 
i nale.

1.7.3 La promulgazione e la pubblicazione della legge 

Terminata la fase di approvazione, la legge è perfetta ma non ancora efi cace. Per 
avere efi cacia la legge va promulgata dal Presidente della Repubblica, che svolge un 
controllo sia formale che sostanziale.
La promulgazione è l’atto con cui si attesta solennemente che è conclusa la fase d’ap-
provazione del provvedimento normativo e si dispone che il provvedimento stesso sia 
reso pubblico e imposto all’osservanza di tutti i soggetti cui è rivolto. 
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Il Presidente della Repubblica, con un messaggio motivato, può rinviare la legge alle 
Camere per una nuova deliberazione. Il rinvio può essere effettuato per motivi di 
illegittimità costituzionale, per motivi di merito costituzionale (categoria residuale) 
ma non per motivi di merito politico. Proprio perché consiste in una richiesta di 
riesame e non in un diritto di veto, il rinvio può essere operato una sola volta. Ciò 
signii ca che il Parlamento può riapprovare la stessa legge senza obbligo alcuno.
Alla promulgazione della legge segue la sua pubblicazione in Gazzetta ufi ciale. La 
legge entra in vigore dopo il periodo di cd. vacatio, di regola di 15 giorni dopo la 
pubblicazione. Da questo momento la legge è obbligatoria per tutti.

Oltre il bicameralismo perfetto

Il 12 aprile 2016 è stato approvato il disegno di legge costituzionale recante “Disposizioni per il 

superamento del bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei 

costi di funzionamento delle istituzion i, la soppressione del CNEL e la revisione del Titolo V della parte 

II della Costituzione”. Non essendo stata approvata in seconda votazione con la maggioranza dei 

due terzi, la legge costituzionale sarà sottoposta a referendum il 4 dicembre 2016 prima di poter 

entrare pienamente in vigore. 

Il disegno di legge prevede il superamento del bicameralismo paritario, riscrivendo l’art. 55 Cost. 

ed assegnando funzioni diverse alle due assemblee.

Il nuovo Senato della Repubblica sarà composto da novantacinque senatori rappresentativi delle 

istituzioni territoriali e da cinque senatori nominati dal Presidente della Repubblica (art. 2 ddl, che 

riscrive l’art. 57 Cost.).

La funzione legislativa è quindi, in linea generale, assegnata alla Camera dei deputati.

Tuttavia, in determinati casi, essa continuerà ad essere esercitata collettivamente da Camera e 

Senato per:

•  le leggi di revisione della Costituzione, le altre leggi costituzionali, le leggi di attuazione delle 

disposizioni costituzionali concernenti la tutela delle minoranze linguistiche;

•  i referendum popolari e le altre forme di consultazione di cui all’articolo 71 Cost.;

•  le leggi che determinano l’ordinamento, la legislazione elettorale, gli organi di governo, le fun-

zioni fondamentali dei Comuni e delle Città metropolitane e le disposizioni di principio sulle 

forme associative dei Comuni;

•  la legge che stabilisce le norme generali, le forme e i termini della partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea;

•  la legge che determina i casi di ineleggibilità e di incompatibilità con l’uffi  cio di senatore;

• altre leggi di carattere minore (si rinvia al testo dell’art. 10 del ddl).

Per ogni altra legge approvata dalla Camera, il Senato, su richiesta di un terzo dei propri compo-

nenti, può chiedere di esaminarla: solo dopo che la Camera si sarà espressa in via defi nitiva sulle 

eventuali proposte di modifi ca del testo, la legge potrà essere promulgata (art. 10 del ddl, che 

sostituisce l’art. 70 Cost.).

1.7.4 I limiti generali del potere legislativo ordinario 

L’art. 117, comma 1, Cost. prevede una serie di limiti ai quali il legislatore deve at-
tenersi nell’emanazione di atti legislativi, a pena di incostituzionalità delle norme 
disposte. La potestà legislativa, infatti, deve essere esercitata dallo Stato e dalle Re-
gioni, nel rispetto, oltre che della Costituzione, dei vincoli derivanti dall’ordina-
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mento dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali. L’ordinamento giuridi-
co italiano, infatti, si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente 
riconosciute (art. 10, comma 1, Cost.) e, in condizioni di parità con gli altri Stati, 
consente limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace 
e la giustizia fra le nazioni, oltre a promuovere e a favorire le organizzazioni interna-
zionali rivolte a tale scopo (art. 11, Cost.). Proprio in nome dell’art. 11 Cost., l’Italia 
ha aderito nel 1955 all’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) e, nel 1957, alla 
Comunità economica europea (CEE), oggi conl uita nell’Unione europea (UE).

1.8 L’abrogazione delle leggi (art. 15 disp. prel. c.c.)

L’abrogazione di una legge, o di un atto avente forza di legge (decreto legislativo, 
ex art. 76 Cost., o decreto legge, ex art. 77 Cost.), comporta l’espunzione dall’ordina-
mento giuridico italiano delle norme in essa contenute. 

L’abrogazione può essere di tipo:

 > formale, quando un testo di legge successivo dispone letteralmente l’abrogazione 
di norme contenute in un testo di legge precedentemente emanato;

 > implicita, quanto un testo di legge riforma la disciplina di una materia precedente-
mente regolata da un’altra legge.

L’abrogazione di norme legislative può avvenire anche con referendum ex art. 75 
Cost. o a seguito di sentenze della Corte costituzionale.

1.9 La riserva di legge

La riserva di legge è un vero e proprio limite che la Costituzione ha posto per la di-
sciplina di determinate materie, che non possono essere oggetto di regolazione per 
mezzo di provvedimenti normativi secondari (es. regolamenti). Tale limite si impone 
anche al legislatore ordinario. 

La riserva di legge può essere:

 > assoluta: l’intera materia deve essere disciplinata con legge (art. 13 comma 2; art. 
25; art. 65; art. 137 comma 2 Cost.). La riserva di legge assoluta può essere anche di 
tipo costituzionale (art. 137 comma 1, a seguito del quale è stata emanata la legge 
cost. n. 1/1953);

 > relativa: i principi fondamentali che disciplinano la materia devono essere stabiliti 
con legge, mentre la disciplina puntuale della stessa può essere disposta a mezzo di 
regolamenti (art. 97 comma 1 Cost.).

Una particolare riserva di legge (rinforzata) è quella contenuta nell’art. 79 Cost., il 
quale prevede che, con legge deliberata a maggioranza dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, possono essere concessi l’amnistia e l’indulto. 
L’amnistia elimina l’antigiuridicità penale del fatto commesso, mentre l’indulto elimi-
na in tutto o in parte la pena applicata o da applicarsi dal giudice in conseguenza 
della commissione di un reato (che conserva la sua antigiuridicità).
La grazia si differenzia dalle due fattispecie sopra citate poiché è un provvedimento 
individuale che estingue la pena applicata ed è di competenza del Presidente della 
Repubblica.
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1.10 Gli atti del Governo con forza di legge

Gli atti aventi forza di legge sono quegli atti legislativi adottati dal Governo che la 
Costituzione ricomprende tra le fonti di rango primario. 
Essi sono:

 > i decreti legislativi delegati adottati dal Governo sulla base di una legge di delega-
zione (art. 76 Cost.). Possono essere emanati anche decreti legislativi in attuazione 
di direttive dell’Unione europea e degli statuti delle Regioni ai quali la Costituzione 
riconosce un ordinamento “speciale”;

 > i decreti legge emanati dal Governo in base all’art. 77 Cost., in caso straordinario di 
urgenza e necessità, da convertire in legge da parte del Parlamento entro 60 giorni 
dalla loro adozione, pena la decadenza nelle ipotesi di mancata conversione.

1.10.1 Il procedimento di formazione dei decreti legislativi

Si è detto che la Costituzione consente alle Camere di delegare temporaneamente 
al Governo il compito di emanare atti normativi: tali atti, pur non essendo formal-
mente dei provvedimenti legislativi (appunto perché non provengono dalle Camere), 
hanno la stessa efi cacia della legge.
Per abilitare il Governo a emanare atti aventi forza di legge, occorre, però, un’apposita 
legge di delega da parte del Parlamento: tale legge, infatti, deve stabilire i principi e i 
criteri direttivi cui deve conformarsi il potere di legiferazione del Governo e dei nire 
specii camente l’oggetto (ossia l’ambito) della disciplina da emanare. La delega è rivolta 
al Governo: è, quindi, il Consiglio dei Ministri a deliberare il testo normativo delegato. 
Generalmente il decreto legislativo è usato per disciplinare nel dettaglio materie 
tecnicamente complesse, per le quali si richiedono competenze specii che (es. classi-
i cazione di medicinali o di sostante stupefacenti).

1.10.2 Il procedimento di formazione e conversione dei decreti legge

Il procedimento di formazione e quello di conversione dei decreti legge si articola 
nel seguente modo:

 > deliberazione del Consiglio dei Ministri;

 > emanazione da parte del Presidente della Repubblica;

 > pubblicazione nelle forme previste per le leggi;

 > presentazione il giorno stesso alle Camere per la conversione entro 60 giorni;

 > riunione delle Camere, per la conversione in legge del decreto, entro 5 giorni dalla 
presentazione anche se sciolte.

Non è richiesto il visto e la registrazione della Corte dei Conti (art. 16 legge n. 
400/1988).
La mancata conversione dei decreti legge comporta che:

 > gli effetti del decreto legge decadono ex tunc (da allora);

 > la disciplina giuridica dei rapporti disposta con il decreto legge e i relativi effetti 
vengono meno. La disciplina di rapporti irrimediabilmente regolati può essere ra-
tii cata con provvedimenti legislativi successivi.



www.edises.it  

  16    Libro I    Elementi di diritto pubblico

Non è possibile mediante decreto legge: 

 > conferire deleghe legislative;

 > provvedere nelle materie riservate al Parlamento (es. leggi di bilancio, leggi costitu-
zionali, ratii ca di trattati internazionali, istituzioni di nuove Regioni ecc.);

 > rinnovare le disposizioni di precedenti decreti legge; 

 > regolare i rapporti sorti sulla base di decreti non convertiti;

 > ripristinare l’efi cacia di disposizioni dichiarate illegittime dalla Corte costituzio-
nale; 

 > concedere l’amnistia e l’indulto.

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 360/1996, ha formalmente vietato la rei-
terazione dei decreti legge.

La disciplina dei decreti legge contenuta nella legge n. 400/1988 prevede che:

 > i provvedimenti emanati dal Governo ai sensi dell’art. 77 Cost. devono presentare 
la denominazione di decreto legge e indicare specii catamente nel preambolo le circo-
stanze straordinarie di necessità e urgenza che ne giustii cano l’adozione;

 > i decreti legge devono contenere misure d’immediata applicazione e il loro conte-
nuto deve essere specii co, omogeneo e corrispondente al titolo (art. 15 comma 2 
della legge n. 400/1988).

1.11 I testi unici e i codici di settore

Il testo unico è la raccolta coordinata delle norme che riguardano una determinata 
materia. Rappresenta, quindi, il tradizionale strumento per soddisfare esigenze di 
ordine, coordinamento e conoscibilità delle norme giuridiche succedutesi nel tem-
po, spesso in modo disorganico.
In base all’attività che svolge chi provvede alla compilazione del testo unii cato, si 
distingue tra:

 > testo unico compilativo (o di coordinamento), quando si effettua una semplice at-
tività di riordino, senza procedere a modii che di particolare rilievo o abrogazioni 
delle norme in vigore. Il testo pubblicato non ha alcuna valenza normativa e non è 
giuridicamente vincolante;

 > testo unico innovativo quando non solo si raccoglie e si riordina la normativa esi-
stente, ma si effettuano anche le opportune modii che ed abrogazioni delle nor-
me precedentemente in vigore. Queste ultime risulteranno superate e sostituite da 
quelle approvate con il testo unico. Nella quasi totalità dei casi il provvedimento è 
emanato dal Governo sulla base di una delega ricevuta dal Parlamento, ma nulla 
vieta che possa essere lo stesso Parlamento ad approvare un testo unico. L’atto con 
il quale è emanato il testo unico normalmente assume la forma del decreto legisla-
tivo (D.Lgs.) ed ha piena forza di legge.

Classii cazioni alternative sono quelle che fanno riferimento al potere esercitato dall’orga-
no emanante (distinguendosi tra testi unici delegati, autorizzati e spontanei) oppure alla 
tipologia di fonti che si provvede a trasfondere (distinguendosi tra testi unici legislativi, 

regolamentari e misti). 
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La L. 50/1999 (nota come legge Bassanini quater) aveva avviato un vasto program-
ma di riduzione e semplii cazione della normativa all’epoca vigente puntando molto 
sull’approvazione di testi unici misti, vale a dire atti che raccoglievano sia disposizioni re-
golamentari che legislative; con questa tecnica furono emanati, ad esempio, il Testo uni-
co sulla documentazione amministrativa (D.P.R. 445/2000), il Testo unico dell’edili-
zia (D.P.R. 380/2001) o il Testo unico in materia di espropriazioni (D.P.R. 327/2001).
Con l’approvazione della L. 29 luglio 2003, n. 229 le disposizioni della legge Bassa-
nini quater sono state abrogate e per procedere al riordino della normativa esistente 
si è deciso di emanare i cosiddetti codici di settore, provvedimenti che, nelle inten-
zioni del legislatore, non sono una mera raccolta coordinata di norme esistenti ma si 
pongono l’obiettivo di operare un’organica revisione della disciplina di una materia 
con innovazioni anche dal punto di vista sostanziale, pur nei limiti consentiti dalla 
delega ricevuta. In realtà, al di là della diversa terminologia utilizzata, non vi è una 
sostanziale differenza con il testo unico di tipo innovativo. 

Nel corso degli anni sono stati approvati numerosi provvedimenti classii cati come codi-
ci di settore. A titolo esemplii cativo si ricordano il Codice in materia di protezione dei 
dati personali (D.Lgs. 196/2003); il Codice del consumatore (D.Lgs. 206/2005), il Codice 
degli appalti e delle concessioni (D.Lgs. 50/2016), il Codice delle leggi antimai a (D.Lgs. 
159/2011), il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 104/2010), il Codice dell’ammi-
nistrazione digitale (D.Lgs. 82/2005), il Codice delle pari opportunità (D.Lgs. 198/2006).

1.12 I regolamenti interni degli organi costituzionali

Tra le norme di rango primario, poiché non soggette alla disciplina delle leggi or-
dinarie, ma solo ai precetti iscritti nella Costituzione, rientrano i regolamenti delle 
Camere (art. 64 comma 1 Cost.). 

Una particolare forza giuridica viene anche riconosciuta:

 > ai regolamenti interni della Corte costituzionale; 

 > ai regolamenti interni della Presidenza della Repubblica.

1.13 L’Unione europea e le fonti europee

1.13.1 Cenni sul processo d’integrazione europeo

Con il Trattato di Parigi del 18 aprile 1951 è stata istituita la Comunità europea del 
carbone e dell’acciaio (CECA); con i Trattati di Roma del 25 marzo 1957 sono state 
istituite la Comunità economica europea (CEE) e la Comunità europea per l’energia atomica 
(EURATOM).
Con la ratii ca dei Trattati è nato un nuovo organismo giuridico di diritto 
internazionale, con un proprio ordinamento (cd. comunitario) che si caratterizza 
per la sua capacità di imporsi direttamente ai singoli Stati membri. 
Il 7 febbraio 1992 è stato i rmato il Trattato sull’Unione europea, a Maastricht. L’Unio-
ne europea è una nuova organizzazione internazionale che persegue i nalità generali 
(e ha assorbito la CEE, mentre il Trattato CECA è giunto a scadenza il 23 luglio 2002 e 




